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ACCORDO INTERISTITUZIONALE 

tra il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione sulla 
disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria 

(2006/C 139/01) 

IL PARLAMENTO EUROPEO, IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA E 
LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

in seguito denominate le «istituzioni», 

HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE: 

1. Il presente accordo ha lo scopo di dare applicazione alla disciplina 
di bilancio e di migliorare lo svolgimento della procedura annuale 
di bilancio e la cooperazione interistituzionale in materia di bilan­
cio, nonché di garantire una sana gestione finanziaria. 

2. La disciplina di bilancio, nel quadro del presente accordo, si ap­
plica a tutte le spese e impegna tutte le istituzioni per tutta la durata 
del presente accordo. 

3. Il presente accordo non incide sulle rispettive competenze di bilan­
cio delle istituzioni, quali definite nei trattati. Quando si fa riferi­
mento al presente punto, il Consiglio delibera a maggioranza qua­
lificata e il Parlamento europeo alla maggioranza dei membri che lo 
compongono e dei tre quinti dei suffragi espressi, secondo le regole 
di voto di cui all'articolo 272, paragrafo 9, quinto comma del 
trattato che istituisce la Comunità europea (in prosieguo il «trattato 
CE»). 

4. Qualora si proceda a una revisione del trattato con implicazioni di 
bilancio, nel corso del quadro finanziario pluriennale 2007-2013 (in 
prosieguo il «quadro finanziario»), sono apportati di conseguenza 
gli adeguamenti necessari. 

5. Per qualsiasi modifica delle disposizioni del presente accordo è 
necessario il consenso di tutte le istituzioni. Le modifiche al quadro 
finanziario sono apportate secondo le procedure previste a tal fine 
nel presente accordo. 

6. Il presente accordo si compone di tre parti: 

— la parte I contiene la definizione e le modalità d'applicazione 
del quadro finanziario e si applica per tutta la durata di detto 
quadro finanziario; 

— la parte II riguarda il miglioramento della collaborazione interi­
stituzionale nel corso della procedura di bilancio; 

— la parte III contiene disposizioni connesse alla sana gestione 
finanziaria dei fondi dell'Unione europea. 

7. La Commissione presenterà una relazione sull'attuazione del pre­
sente accordo, corredata se del caso di proposte di modifica, ogni 
volta che lo riterrà necessario e in ogni caso ove presenti una 
proposta per un nuovo quadro finanziario a norma del punto 30. 
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8. Il presente accordo entra in vigore il 1 o gennaio 2007 e sostituisce: 

— l'accordo interistituzionale del 6 maggio 1999, tra il Parlamento 
europeo, il Consiglio e la Commissione, sulla disciplina di 
bilancio e il miglioramento della procedura di bilancio ( 1 ); 

— l'accordo interistituzionale del 7 novembre 2002, fra il Parla­
mento europeo, il Consiglio e la Commissione, sul finanzia­
mento del Fondo di solidarietà dell'Unione europea, che com­
pleta l'accordo interistituzionale, del 6 maggio 1999, sulla di­
sciplina di bilancio e il miglioramento della procedura di bilan­
cio ( 2 ). 

PARTE I — QUADRO FINANZIARIO 

DEFINIZIONE E MODALITÀ D'APPLICAZIONE 

A. Contenuto e ambito di applicazione del quadro finanziario 

9. Il quadro finanziario è stabilito nell'allegato I. Esso costituisce il 
quadro di riferimento della disciplina di bilancio interistituzionale. 

10. Il quadro finanziario mira ad assicurare, a medio termine, l'ordinato 
andamento, per grandi categorie, delle spese dell'Unione europea, 
nei limiti delle risorse proprie. 

11. Il quadro finanziario stabilisce, per ognuno degli esercizi dal 2007 
al 2013 e per ogni rubrica o sottorubrica, importi di spesa in 
stanziamenti per impegni. Sono indicati in stanziamenti per impe­
gni e stanziamenti per pagamenti anche gli importi globali annui di 
spesa. 

Tutti gli importi indicati sono calcolati a prezzi 2004. 

Il quadro finanziario non tiene conto delle linee di bilancio finan­
ziate da entrate con destinazione specifica, ai sensi dell'articolo 18 
del regolamento finanziario del 25 giugno 2002 applicabile al bi­
lancio generale delle Comunità europee ( 3 ), in prosieguo il «rego­
lamento finanziario». 

Le informazioni relative alle operazioni che non figurano nel bi­
lancio generale dell'Unione europea, nonché l'evoluzione prevedi­
bile delle diverse categorie di risorse proprie della Comunità, sono 
presentate, a titolo indicativo, in tabelle separate. Le informazioni 
sono aggiornate annualmente, al momento dell'adeguamento tec­
nico del quadro finanziario. 

12. Le istituzioni riconoscono che ciascuno degli importi stabiliti in 
valore assoluto dal quadro finanziario rappresenta un massimale 
annuo di spesa per il bilancio generale dell'Unione europea. Fatte 
salve le eventuali modifiche di detti massimali, apportate a norma 
delle disposizioni del presente accordo, le istituzioni si impegnano 
ad esercitare le rispettive competenze in modo da rispettare i diversi 
massimali annui di spesa nel corso di ciascuna delle corrispondenti 
procedure di bilancio e nel corso dell'esecuzione del bilancio del­
l'esercizio interessato. 
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13. Con la conclusione del presente accordo, i due rami dell'autorità di 
bilancio decidono di accettare, per l'intera durata del quadro finan­
ziario, i tassi di aumento delle spese non obbligatorie che derive­
ranno dai bilanci stabiliti entro il limite dei massimali di cui al 
quadro finanziario. 

Tranne che per la sottorubrica 1B «Coesione per la crescita e 
l'occupazione» del quadro finanziario e ai fini di una buona ge­
stione finanziaria, le istituzioni, in occasione della procedura di 
bilancio e dell'adozione del bilancio, si adoperano affinché restino, 
per quanto possibile, margini disponibili sufficienti al di sotto dei 
massimali delle varie rubriche. 

14. L'attuazione finanziaria di ogni atto adottato secondo la procedura 
di codecisione dal Parlamento europeo e dal Consiglio e di ogni 
atto adottato dal Consiglio, che supera gli stanziamenti disponibili 
in bilancio o le dotazioni del quadro finanziario secondo quanto 
previsto al punto 12, può aver luogo soltanto quando il bilancio è 
stato modificato e, eventualmente, soltanto quando il quadro finan­
ziario è stato riesaminato in modo adeguato, secondo la procedura 
prevista per ciascun caso. 

15. Per ognuno degli esercizi coperti dal quadro finanziario, il totale 
degli stanziamenti per pagamenti necessari, previo adeguamento 
annuale e tenuto conto degli adattamenti e revisioni intervenuti, 
non può portare ad un tasso di versamento delle risorse proprie 
superiore al massimale fissato per le medesime risorse. 

Se necessario, i due rami dell'autorità di bilancio decidono, confor­
memente al punto 3, di ridurre i massimali del quadro finanziario, 
per garantire il rispetto del massimale delle risorse proprie. 

B. Adeguamenti annuali del quadro finanziario 

Adeguamenti tecnici 

16. Ogni anno, la Commissione, prima della procedura di bilancio 
dell'esercizio n + 1, procede ai seguenti adeguamenti tecnici del 
quadro finanziario: 

a) rivalutazione ai prezzi dell'anno n + 1 dei massimali e degli 
importi degli stanziamenti per impegni e degli stanziamenti 
per pagamenti; 

b) calcolo del margine residuo disponibile sotto il massimale delle 
risorse proprie. 

La Commissione procede a detti adeguamenti tecnici sulla base di 
un deflatore fisso del 2 % annuo. 

I risultati di detti adeguamenti tecnici e le previsioni economiche di 
base vengono comunicati ai due rami dell'autorità di bilancio. 

Per l'esercizio considerato non si procederà ad ulteriori adegua­
menti tecnici, né nel corso dell'esercizio, né, a titolo di correzioni 
a posteriori, nel corso degli esercizi successivi. 
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17. Nell'adeguamento tecnico per il 2011, se si accerterà che il PIL di 
uno Stato membro cumulato per gli anni 2007-2009 si è discostato 
di oltre il +/- 5 % dal PIL cumulato previsto al momento della 
preparazione del presente accordo, la Commissione adeguerà gli 
importi assegnati allo Stato membro interessato a titolo dei fondi 
a sostegno della coesione per il periodo in esame. L'effetto netto 
totale di tali adeguamenti, positivo o negativo, non supera i 3 
miliardi EUR. Se l'effetto netto è positivo, le risorse supplementari 
totali si limitano al livello della sottoesecuzione rispetto ai massi­
mali per la sottorubrica 1B per gli anni 2007-2010. Gli adegua­
menti richiesti vengono ripartiti in percentuali uguali sugli anni 
2011-2013 e i massimali corrispondenti vengono modificati di con­
seguenza. 

Adeguamenti connessi alle condizioni d'esecuzione 

18. Unitamente alla comunicazione dell'adeguamento tecnico del qua­
dro finanziario, la Commissione sottopone ai due rami dell'autorità 
di bilancio le proposte di adeguamento dell'importo totale degli 
stanziamenti per pagamenti che essa ritiene necessarie, tenuto conto 
dell'esecuzione, per garantire un andamento ordinato rispetto agli 
stanziamenti per impegni. Il Parlamento europeo e il Consiglio 
deliberano, anteriormente al 1 o maggio dell'esercizio n, su queste 
proposte conformemente al punto 3. 

Aggiornamento delle previsioni per gli stanziamenti di pagamento dopo 
il 2013 

19. Nel 2010 la Commissione aggiornerà le previsioni relative agli 
stanziamenti di pagamento per il periodo successivo al 2013. 
Tale aggiornamento terrà conto dell'effettiva esecuzione degli stan­
ziamenti di bilancio in impegni e in pagamenti, nonché delle pre­
visioni di esecuzione. Terrà conto anche delle norme definite per 
garantire un'evoluzione ordinata degli stanziamenti di pagamento 
rispetto a quelli di impegno e alle previsioni di crescita del reddito 
nazionale lordo dell'Unione europea (RNL). 

Adeguamenti connessi ai disavanzi pubblici eccessivi 

20. In caso di ritiro della sospensione degli impegni di bilancio per il 
Fondo di coesione nel contesto di una procedura per disavanzi 
pubblici eccessivi, il Consiglio, su proposta della Commissione e 
in conformità al pertinente atto di base, decide un riporto degli 
impegni sospesi agli anni successivi. Gli impegni sospesi dell'anno 
n non possono essere reiscritti oltre l'anno n+2. 

C. Revisione del quadro finanziario 

21. A prescindere dai periodici adeguamenti tecnici e adeguamenti alle 
condizioni di esecuzione, il quadro finanziario può essere riveduto, 
su proposta della Commissione, per far fronte a situazioni non 
previste in origine, nel rispetto del massimale delle risorse proprie. 

22. In linea di principio, ogni proposta di revisione di cui al punto 21 
deve essere presentata e adottata prima che abbia inizio la proce­
dura di bilancio per l'esercizio o per il primo degli esercizi oggetto 
della revisione in questione. 

▼B 

2006Q0614 — IT — 03.08.2013 — 005.001 — 5



 

Qualsiasi decisione di rivedere il quadro finanziario fino allo 
0,03 % dell'RNL dell'Unione europea nel margine per imprevisti 
è adottata con decisione comune dei due rami dell'autorità di bi­
lancio che agisce conformemente al punto 3. 

Qualsiasi revisione del quadro finanziario eccedente lo 0,03 % del­
l'RNL dell'Unione europea nel margine per imprevisti è adottata 
con decisione comune dei due rami dell'autorità di bilancio; il 
Consiglio delibera all'unanimità. 

23. Fatto salvo il punto 40, le istituzioni esaminano le possibilità di una 
ridistribuzione delle spese fra i programmi previsti nella rubrica 
oggetto della revisione, in particolare in base alle prospettive di 
sottoesecuzione degli stanziamenti. L'obiettivo dovrebbe essere 
quello di costituire, sotto il massimale della rubrica interessata, 
un importo significativo sia in valore assoluto sia in percentuale 
della nuova spesa prevista. 

Le istituzioni esaminano le possibilità di compensare l'aumento del 
massimale di una rubrica con la riduzione del massimale di un'altra 
rubrica. 

La revisione del quadro finanziario a titolo delle spese obbligatorie 
non comporta una riduzione dell'importo disponibile per le spese 
non obbligatorie. 

La revisione deve garantire il mantenimento di una relazione ordi­
nata tra impegni e pagamenti. 

D. Conseguenze dell'omessa decisione comune sull'adeguamento o 
sulla revisione del quadro finanziario 

24. Ove il Parlamento europeo e il Consiglio dissentano relativamente 
ad adeguamenti o revisioni del quadro finanziario proposti dalla 
Commissione, restano applicabili, come massimali di spesa per 
l'esercizio in questione, gli importi determinati in precedenza 
dopo l'adeguamento tecnico annuale. 

E. Riserva per aiuti di emergenza 

25. La riserva per gli aiuti di emergenza è volta a consentire una 
risposta rapida alle esigenze di aiuto specifiche dei paesi terzi a 
seguito di eventi che non potevano essere previsti al momento della 
formazione del bilancio, in primo luogo per effettuare interventi 
umanitari ma anche, eventualmente, per la gestione civile delle crisi 
e a fini di protezione. L'importo annuo della riserva è fissato a 221 
milioni EUR per la durata del quadro finanziario, a prezzi costanti. 

La riserva è iscritta nel bilancio generale dell'Unione europea a 
titolo di stanziamento accantonato. Gli stanziamenti di impegno 
corrispondenti vengono iscritti in bilancio, se necessario, oltre i 
limiti dei massimali convenuti nell'allegato I. 

Quando ritiene necessario fare ricorso alla riserva, la Commissione 
presenta una proposta di storno dalla riserva stessa alle linee di 
bilancio corrispondenti ai due rami dell'autorità di bilancio. 

Qualsiasi proposta di storno della Commissione relativa ad un 
ricorso alla riserva per gli aiuti d'emergenza deve essere preceduta, 
tuttavia, da un esame delle possibilità di riassegnazione degli stan­
ziamenti. 
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Contemporaneamente alla proposta di storno, la Commissione av­
via una procedura di consultazione a tre, eventualmente in forma 
semplificata, per ottenere l'accordo dei due rami dell'autorità di 
bilancio sulla necessità di un ricorso alla riserva e sull'importo 
necessario. Gli storni sono effettuati conformemente all'articolo 26 
del regolamento finanziario. 

F. Fondo di solidarietà dell'Unione europea 

26. Il Fondo di solidarietà dell'Unione europea è volto a consentire 
un'assistenza finanziaria rapida in caso di catastrofi gravi sul terri­
torio di uno Stato membro o di un paese candidato, come definito 
nell'atto di base pertinente. È fissato un massimale sull'importo 
annuo disponibile per il Fondo di solidarietà pari a 1 miliardo 
EUR (a prezzi correnti). Il 1 o ottobre di ciascun anno, almeno un 
quarto dell'importo annuo deve essere ancora disponibile per far 
fronte al fabbisogno che può presentarsi entro la fine dell'anno. La 
quota dell'importo annuale non iscritta a bilancio non può essere 
riportata agli esercizi successivi. 

In casi eccezionali, se le residue risorse finanziarie del Fondo di­
sponibili per l'esercizio in cui si verifica la catastrofe, quali definite 
nell'atto di base pertinente, non sono sufficienti a coprire l'importo 
dell'intervento ritenuto necessario dall'autorità di bilancio, la Com­
missione può proporre di finanziare la differenza attingendo dagli 
importi annuali disponibili per l'esercizio successivo. L'importo an­
nuale del Fondo da iscrivere in ciascun esercizio non supera, in 
alcun caso, 1 miliardo EUR. 

Quando sono soddisfatte le condizioni per mobilizzare il Fondo 
quali definite nell'atto di base pertinente, la Commissione presenta 
una proposta per ricorrere ad esso. Quando ci sono possibilità di 
riassegnare stanziamenti nel quadro della rubrica in cui sono richie­
ste spese supplementari, la Commissione ne tiene conto al mo­
mento di formulare la proposta necessaria, in conformità del rego­
lamento finanziario, mediante lo strumento di bilancio appropriato. 
La decisione di ricorrere al Fondo è presa di comune accordo tra i 
due rami dell'autorità di bilancio conformemente al punto 3. 

Gli stanziamenti di impegno corrispondenti vengono iscritti in bi­
lancio, se necessario, oltre i limiti dei massimali delle pertinenti 
rubriche come stabilito nell'allegato I. 

Contemporaneamente alla proposta di decisione di ricorrere al 
Fondo di solidarietà, la Commissione avvia una procedura di con­
sultazione a tre, eventualmente in forma semplificata, per ottenere 
l'accordo dei due rami dell'autorità di bilancio sulla necessità di un 
ricorso a tale Fondo e sull'importo necessario. 

G. Strumento di flessibilità 

27. Lo strumento di flessibilità, il cui massimale annuo è pari a 200 
milioni EUR (a prezzi correnti), è destinato a permettere il finan­
ziamento, per un dato esercizio ed entro il limite degli importi 
indicati, di spese chiaramente identificate che non potrebbero essere 
finanziate all'interno dei massimali disponibili di una o più altre 
rubriche. 
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La porzione dell'importo annuale non utilizzata può essere riportata 
fino all'anno n+2. In caso di mobilizzazione dello strumento di 
flessibilità, vengono utilizzati in primo luogo i riporti, cominciando 
dal più vecchio. La porzione dell'importo annuale dell'anno n non 
utilizzata nell'anno n+2 viene annullata. 

Il ricorso allo strumento di flessibilità è proposto dalla Commissio­
ne, previo esame di tutte le possibilità di riassegnazione degli stan­
ziamenti nella rubrica cui si riferisce il fabbisogno di spesa sup­
plementare. 

La proposta riguarda il principio di ricorso allo strumento, l'iden­
tificazione dei fabbisogni da coprire e il loro importo. Essa può 
essere presentata, per l'esercizio finanziario interessato, nel corso 
della procedura annuale di bilancio. La proposta della Commissione 
è inserita nel progetto preliminare di bilancio o corredata, a norma 
del regolamento finanziario, dello strumento di bilancio pertinente. 

La decisione di ricorrere allo strumento di flessibilità è presa di 
comune accordo tra i due rami dell'autorità di bilancio conforme­
mente al punto 3. Quest'accordo interviene nell'ambito della proce­
dura di concertazione di cui all'allegato II, parte C. 

H. Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 

28. Il Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione è destinato a 
fornire sostegno supplementare ai lavoratori che risentono delle 
conseguenze dei grandi cambiamenti strutturali nei flussi commer­
ciali mondiali, per assisterli nel reinserimento nel mercato del la­
voro. 

Il Fondo non può superare un importo annuo massimo di 500 
milioni EUR (a prezzi correnti) che possono essere prelevati da 
qualsiasi margine esistente al di sotto del massimale globale di 
spesa dell'anno precedente, e/o dagli stanziamenti di impegno an­
nullati nel corso dei due esercizi precedenti, esclusi quelli relativi 
alla rubrica 1B del quadro finanziario. 

Gli stanziamenti sono iscritti nel bilancio generale dell'Unione eu­
ropea come stanziamento accantonato mediante la procedura di 
bilancio consueta non appena la Commissione individua margini 
e/o impegni annullati sufficienti, come indicato nel secondo com­
ma. 

Quando esistono le condizioni per mobilizzare il Fondo, quali de­
finite nell'atto di base pertinente, la Commissione presenta una 
proposta per ricorrere ad esso. La decisione di ricorrere al Fondo 
è presa di comune accordo tra i due rami dell'autorità di bilancio 
conformemente al punto 3. 

Contemporaneamente alla presentazione della proposta di decisione 
di ricorrere al Fondo, la Commissione avvia una procedura di 
consultazione a tre, eventualmente in forma semplificata, per otte­
nere l'accordo dei due rami dell'autorità di bilancio sulla necessità 
di ricorrere al fondo e sull'importo necessario e presenta a questi 
ultimi una proposta di storno verso le linee di bilancio pertinenti. 

Gli storni relativi al Fondo vengono effettuati in conformità all'ar­
ticolo 24, paragrafo 4 del regolamento finanziario 
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Gli stanziamenti di impegno corrispondenti vengono iscritti in bi­
lancio a titolo della rubrica pertinente, se necessario oltre i limiti 
dei massimali stabiliti nell'allegato I. 

I. Adeguamento del quadro finanziario in funzione dell'allarga­
mento 

29. Nel caso in cui nuovi Stati membri aderiscano all'Unione europea 
nel corso del periodo coperto dal quadro finanziario, il Parlamento 
europeo e il Consiglio, che deliberano su proposta della Commis­
sione e conformemente al punto 3, adegueranno congiuntamente il 
quadro finanziario per tenere conto delle spese necessarie a seguito 
dell'esito dei negoziati di adesione. 

J. Durata del quadro finanziario e conseguenze dell'assenza di un 
quadro finanziario 

30. Anteriormente al 1 o luglio 2011 la Commissione presenterà le pro­
poste per un nuovo quadro finanziario a medio termine. 

Qualora non venga concluso un accordo per un nuovo quadro 
finanziario dai due rami dell'autorità di bilancio e salvo denuncia 
espressa del quadro finanziario in vigore ad opera di una delle 
istituzioni, i massimali per l'ultimo anno coperto dal quadro finan­
ziario in vigore saranno adeguati a norma del punto 16 affinché i 
massimali 2013 siano mantenuti a prezzi costanti. Qualora dopo il 
2013 aderiscano all'Unione europea nuovi Stati membri, e se rite­
nuto necessario, il quadro finanziario esteso verrà adeguato al fine 
di tenere conto dei risultati dei negoziati di adesione. 

PARTE II 

MIGLIORAMENTO DELLA COLLABORAZIONE INTERISTITUZIO­
NALE NELLA PROCEDURA DI BILANCIO 

A. La procedura di collaborazione interistituzionale 

31. Le istituzioni decidono di instaurare una procedura di collabora­
zione interistituzionale in materia di bilancio. Le modalità di questa 
collaborazione sono definite all'allegato II. 

B. Formazione del bilancio 

32. La Commissione presenta, ogni anno, un progetto preliminare di 
bilancio che corrisponde al fabbisogno effettivo di finanziamento 
della Comunità. 

Esso tiene conto: 

a) delle previsioni relative ai Fondi strutturali fornite dagli Stati 
membri, 

b) della capacità di esecuzione degli stanziamenti, adoperandosi per 
garantire una stretta relazione tra stanziamenti per impegni e 
stanziamenti per pagamenti, 

c) della possibilità di avviare politiche nuove attraverso progetti 
pilota e/o azioni preparatorie nuove o proseguire azioni plurien­
nali venute a scadenza, dopo avere valutato le condizioni per 
ottenere un atto di base ai sensi dell'articolo 49 del regolamento 
finanziario (definizione dell'atto di base, esigenza dell'atto di 
base per l'attuazione ed eccezioni), 

d) della necessità di assicurare un andamento delle spese, rispetto 
all'esercizio precedente, conforme alle esigenze della disciplina 
di bilancio. 
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Il progetto preliminare di bilancio è accompagnato da relazioni di 
attività che contengono le informazioni richieste dall'articolo 27, 
paragrafo 3, e dall'articolo 33, paragrafo 2, lettera d) del regola­
mento finanziario (obiettivi, indicatori e informazioni di valutazio­
ne). 

33. Le istituzioni fanno in modo di evitare, per quanto possibile, che 
vengano iscritte in bilancio linee di spese operative per importi non 
significativi. 

I due rami dell'autorità di bilancio si impegnano anche a tenere 
conto della valutazione delle possibilità di esecuzione del bilancio, 
fatta dalla Commissione sia nei suoi progetti preliminari sia nel 
quadro dell'esecuzione del bilancio in corso. 

Prima della seconda lettura del Consiglio, la Commissione invia 
una lettera al presidente della commissione per i bilanci del Parla­
mento europeo, con una copia all'altro ramo dell'autorità di bilan­
cio, con le osservazioni sull'eseguibilità delle modifiche al progetto 
di bilancio adottato dal Parlamento europeo in prima lettura. 

I due rami dell'autorità di bilancio tengono conto di queste osser­
vazioni, nel contesto della procedura di concertazione di cui all'al­
legato II, Parte C. 

Al fine di una sana gestione finanziaria e a causa dell'effetto dei 
grandi cambiamenti nella nomenclatura di bilancio quanto ai titoli e 
ai capitoli sulle responsabilità dei servizi della Commissione in 
materia di relazioni sulla gestione, i due rami dell'autorità di bilan­
cio si impegnano a discutere eventuali modifiche di rilievo con la 
Commissione durante la procedura di concertazione. 

C. Classificazione delle spese 

34. Le istituzioni reputano che costituiscano spese obbligatorie le spese 
derivanti obbligatoriamente dal trattato o dagli atti adottati a sua 
norma 

35. Il progetto preliminare di bilancio comporta una proposta di clas­
sificazione per le linee di bilancio nuove o per quelle la cui base 
giuridica è stata modificata. 

Qualora non accettino la classificazione proposta nel progetto pre­
liminare di bilancio, il Parlamento europeo e il Consiglio esamine­
ranno la classificazione della linea di bilancio interessata, basandosi 
sull'allegato III. L'accordo viene perseguito attraverso la concerta­
zione di cui all'allegato II, parte C. 

D. Tasso massimo d'aumento delle spese non obbligatorie in 
assenza di un quadro finanziario 

36. Fatto salvo il punto 13, primo comma, le istituzioni decidono le 
disposizioni seguenti: 

a) il «margine di manovra» autonomo del Parlamento europeo, ai 
fini dell'articolo 272, paragrafo 9, quarto comma del trattato CE, 
la cui entità corrisponde alla metà del tasso massimo, si applica 
a partire dalla fissazione del progetto di bilancio da parte del 
Consiglio in prima lettura e tenendo conto di eventuali lettere 
rettificative. 
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Il rispetto del tasso massimo si impone al bilancio annuale, 
compresi i bilanci rettificativi. Salvo determinazione di un 
nuovo tasso, la parte eventualmente rimasta inutilizzata del tasso 
massimo resta disponibile per una sua eventuale utilizzazione 
nell'ambito dell'esame di un progetto di bilancio rettificativo; 

b) fatta salva la lettera a), qualora durante la procedura di bilancio 
risulti che, per portare a termine tale procedura, potrebbe essere 
necessario fissare di comune accordo, per l'aumento delle spese 
non obbligatorie, un nuovo tasso applicabile agli stanziamenti di 
pagamento e/o un nuovo tasso applicabile agli stanziamenti 
d'impegno (detto secondo tasso può essere fissato a livello di­
verso dal primo), le istituzioni cercano di giungere ad un ac­
cordo definitivo tra i due rami dell'autorità di bilancio durante la 
concertazione di cui all'allegato II, parte C. 

E. Iscrizione di disposizioni finanziarie negli atti legislativi 

37. Gli atti legislativi concernenti i programmi pluriennali adottati se­
condo la procedura di codecisione comprendono una disposizione 
nella quale il legislatore determina le dotazioni finanziarie del pro­
gramma. 

Tale importo costituisce, per l'autorità di bilancio, il riferimento 
privilegiato nel corso della procedura di bilancio annuale. 

L'autorità di bilancio e la Commissione, quando presenta il progetto 
preliminare di bilancio, si impegnano a non discostarsi da quest'im­
porto di oltre il 5 % per tutta la durata del programma in oggetto, 
salvo in caso di nuove circostanze oggettive e durature, esposte in 
una motivazione esplicita e precisa, che considera i risultati rag­
giunti nell'attuazione del programma, e basata in particolare su 
valutazioni. Eventuali aumenti risultanti da tale variazione devono 
restare entro il massimale esistente per la rubrica in questione, fatto 
salvo il ricorso agli strumenti previsti nel presente accordo. 

Il punto in oggetto non si applica agli stanziamenti di coesione 
adottati nel quadro della procedura di codecisione e preassegnati 
dagli Stati membri, che contengono una dotazione finanziaria per 
l'intera durata del programma. 

38. Gli atti legislativi che riguardano programmi pluriennali non sog­
getti alla procedura di codecisione non contengono «un importo 
ritenuto necessario». 

Qualora il Consiglio intenda introdurre un riferimento finanziario, 
detto riferimento indica la volontà del legislatore e non pregiudica 
le competenze dell'autorità di bilancio definite dal trattato. In cia­
scuno degli atti legislativi contenenti un siffatto riferimento finan­
ziario sarà menzionata questa disposizione. 

Qualora l'importo in questione sia stato oggetto di un accordo 
nell'ambito della procedura di concertazione prevista dalla dichia­
razione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 
Commissione, del 4 marzo 1975 ( 1 ), esso sarà considerato un im­
porto di riferimento nel senso di cui al punto 37 del presente 
accordo. 
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39. La scheda finanziaria di cui all'articolo 28 del regolamento finan­
ziario traduce in termini finanziari gli obiettivi del programma 
proposto e comprende uno scadenzario per la durata del program­
ma. Essa viene riveduta, eventualmente, all'atto dell'elaborazione 
del progetto preliminare di bilancio, tenendo conto dello stato di 
esecuzione del programma. La scheda riveduta viene trasmessa 
all'autorità di bilancio all'atto della presentazione del progetto pre­
liminare di bilancio e dopo l'adozione del bilancio. 

40. Nell'ambito dei tassi massimi di aumento delle spese non obbliga­
torie, definiti al primo comma del punto 13, i due rami dell'autorità 
di bilancio si impegnano a rispettare le dotazioni in stanziamenti 
d'impegno previste nei pertinenti atti di base per le azioni struttu­
rali, lo sviluppo rurale e il Fondo europeo per la pesca. 

F. Spese relative agli accordi di pesca 

41. Le istituzioni convengono che le spese relative agli accordi di pesca 
siano finanziate conformemente alle disposizioni figuranti nell'alle­
gato IV. 

G. Finanziamento della politica estera e di sicurezza comune 
(PESC) 

42. Per le spese della PESC a carico del bilancio generale delle Co­
munità europee a norma dell'articolo 28 del trattato sull'Unione 
europea, le istituzioni si adoperano per giungere ogni anno, nel­
l'ambito della procedura di concertazione di cui all'allegato II, parte 
C, e in base al progetto preliminare di bilancio elaborato dalla 
Commissione, ad un accordo sull'importo delle spese operative da 
imputare al bilancio delle Comunità e sulla ripartizione di tale 
importo tra gli articoli del capitolo PESC del bilancio, come sug­
gerito al quarto comma del presente punto. In caso di mancato 
accordo, resta inteso che il Parlamento europeo e il Consiglio 
iscriveranno nel bilancio l'importo contenuto nel bilancio prece­
dente o quello proposto nel progetto preliminare di bilancio, se 
quest'ultimo è inferiore. 

L'importo totale delle spese operative della PESC è iscritto intera­
mente nello stesso capitolo del bilancio (PESC), ripartito tra gli 
articoli di detto capitolo come suggerito al quarto comma del pre­
sente punto. Tale importo deve comprendere le effettive necessità, 
valutate nel quadro della formazione del progetto preliminare di 
bilancio sulla base delle previsioni elaborate annualmente dal Con­
siglio, e un ragionevole margine per azioni impreviste. Nessun 
fondo sarà iscritto in riserva. Ciascun articolo copre gli strumenti 
già adottati, gli strumenti che sono previsti ma non ancora adottati 
e tutti gli strumenti futuri, vale a dire imprevisti, che il Consiglio 
adotterà nel corso dell'esercizio in questione. 

Poiché, in forza del regolamento finanziario, la Commissione è 
competente ad effettuare autonomamente storni di stanziamenti da 
articolo ad articolo all'interno di un capitolo PESC di bilancio, sarà 
assicurata la flessibilità ritenuta necessaria per una rapida attuazione 
delle azioni PESC. Qualora l'importo del capitolo PESC di bilancio 
durante un esercizio finanziario si riveli insufficiente a coprire le 
spese necessarie, il Parlamento europeo e il Consiglio si accordano 
per trovare con urgenza una soluzione su proposta della Commis­
sione, tenendo conto del punto 25. 
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All'interno del capitolo PESC di bilancio, gli articoli in cui devono 
essere iscritte le azioni PESC potrebbero essere denominati nei 
termini seguenti: 

— gestione delle crisi, prevenzione e soluzione dei conflitti e mi­
sure di stabilizzazione, monitoraggio e attuazione dei processi 
di pace e sicurezza; 

— non proliferazione e disarmo; 

— misure d'emergenza; 

— azioni preparatorie e di controllo; 

— rappresentanti speciali dell'Unione europea. 

Le istituzioni convengono che almeno 1 740 milioni EUR sono a 
disposizione della PESC nel periodo 2007-2013 e che l'importo per 
le misure iscritte nell'articolo di cui al terzo trattino non può supe­
rare il 20 % dell'importo globale del capitolo PESC di bilancio. 

43. Ogni anno la presidenza del Consiglio consulta il Parlamento eu­
ropeo su un documento di prospettiva del Consiglio, trasmesso 
entro il 15 giugno per l'anno in questione, che presenta gli aspetti 
principali e le scelte di base della PESC, comprese le implicazioni 
finanziarie per il bilancio generale dell'Unione europea, nonché una 
valutazione delle misure avviate nell'anno n-1. Inoltre, la Presi­
denza del Consiglio informa il Parlamento europeo organizzando 
riunioni di consultazione comuni almeno cinque volte all'anno, nel 
quadro del dialogo politico regolare sulla PESC, da convenire al 
più tardi nella riunione di concertazione che si tiene prima della 
seconda lettura del Consiglio. La partecipazione a tali riunioni è la 
seguente: 

— per il Parlamento europeo: gli uffici di presidenza delle due 
commissioni interessate; 

— per il Consiglio: l'Ambasciatore (presidente del comitato poli­
tico e di sicurezza). 

— la Commissione è associata a tali riunioni, a cui partecipa. 

Quando adotta una decisione nel settore della PESC che comporti 
spese, il Consiglio immediatamente e in ogni caso non oltre i 
cinque giorni lavorativi successivi alla decisione definitiva, comu­
nica al Parlamento europeo una stima dei costi previsti (scheda 
finanziaria), in particolare di quelli relativi ai tempi, al personale 
impiegato, all'uso di locali e di altre infrastrutture, alle attrezzature 
di trasporto, alle esigenze di formazione e alle disposizioni in ma­
teria di sicurezza. 

Ogni tre mesi la Commissione informa l'autorità di bilancio del­
l'esecuzione delle azioni PESC e delle previsioni finanziarie per il 
restante periodo dell'anno. 
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PARTE III 

SANA GESTIONE FINANZIARIA DEI FONDI UE 

A. Garantire un controllo interno efficace e integrato dei fondi 
comunitari 

44. Le istituzioni convengono sull'importanza di rafforzare il controllo 
interno senza aumentare l'onere amministrativo, che ha come pre­
requisito la semplificazione della normativa sottostante. In tale con­
testo, si dà priorità a una sana gestione finanziaria finalizzata a una 
dichiarazione di affidabilità positiva per i fondi in gestione concor­
rente. Le disposizioni a tale fine potrebbero essere fissate, se op­
portuno, negli atti legislativi di base pertinenti. Nel quadro delle 
loro maggiori responsabilità in materia di fondi strutturali e in 
conformità ai requisiti costituzionali nazionali, le autorità di revi­
sione contabile competenti degli Stati membri elaborano una valu­
tazione relativa alla conformità dei sistemi di gestione e di controllo 
con i regolamenti comunitari. 

Gli Stati membri si impegnano pertanto a presentare ogni anno, al 
livello nazionale appropriato, una sintesi delle revisioni contabili e 
delle dichiarazioni disponibili. 

B. Regolamento finanziario 

45. Le istituzioni convengono che il presente accordo e il bilancio 
vengano eseguiti in un contesto di sana gestione finanziaria basata 
sui principi di economia, efficienza, efficacia, tutela degli interessi 
finanziari, proporzionalità dei costi amministrativi e facilità di com­
prensione e applicazione delle procedure. Le istituzioni adotteranno 
misure appropriate, in particolare nel regolamento finanziario che 
dovrebbe essere adottato secondo la procedura di concertazione 
istituita dalla dichiarazione comune del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione del 4 marzo 1975, nello stesso 
spirito che ha consentito l'accordo del 2002. 

C. Programmazione finanziaria 

46. Due volte all'anno, la prima in maggio/giugno (insieme ai docu­
menti che accompagnano il progetto preliminare di bilancio) e la 
seconda volta in dicembre/gennaio (dopo l'adozione del bilancio), 
la Commissione trasmette una programmazione finanziaria com­
pleta per le rubriche 1A, 2 (per l'ambiente e la pesca), 3A, 3B e 
4 del quadro finanziario. Il documento, strutturato per rubrica, set­
tore e linea di bilancio, distingue due fasi: 

a) La normativa in vigore, con una distinzione fra programmi plu­
riennali e azioni annuali: 

— per i programmi pluriennali la Commissione dovrebbe indi­
care la procedura in base a cui sono stati adottati (codeci­
sione e consultazione), la loro durata, gli importi di riferi­
mento e la quota assegnata alle spese amministrative; 

— per le azioni annuali (progetti pilota, azioni preparatorie, 
agenzie) e le azioni finanziate in base alle prerogative della 
Commissione, essa dovrebbe fornire stime pluriennali e (per 
i progetti pilota e le azioni preparatorie) i margini rimanenti 
al di sotto dei massimali autorizzati di cui al punto D del­
l'allegato II; 
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b) le proposte legislative in fase di adozione: proposte della Com­
missione in fase di adozione con riferimento alla linea di bilan­
cio (livello inferiore), al capitolo e al settore. Al fine di valutare 
le conseguenze finanziarie, si dovrebbe individuare un meccani­
smo per aggiornare le tabelle ogni volta che viene adottata una 
nuova proposta. 

La Commissione dovrebbe esaminare un sistema di riferimenti in­
crociati fra la programmazione finanziaria e quella legislativa al 
fine di fornire previsioni più precise e affidabili. Per ogni proposta 
legislativa, la Commissione dovrebbe indicare se essa è inclusa o 
meno nel programma maggio-dicembre. In particolare l'autorità di 
bilancio dovrebbe essere informata di quanto segue: 

a) tutti i nuovi atti legislativi adottati ma non inclusi nel docu­
mento di programmazione per maggio-dicembre (con gli importi 
corrispondenti); 

b) tutti gli atti legislativi in fase di adozione presentati ma non 
inclusi nel documento di programmazione per maggio-dicembre 
(con gli importi corrispondenti); 

c) gli atti legislativi previsti nel programma di lavoro legislativo 
annuale della Commissione con l'indicazione delle azioni che 
potrebbero avere un impatto finanziario (sì/no). 

Ogniqualvolta sia necessario, la Commissione dovrebbe indicare la 
riprogrammazione conseguente alle nuove proposte legislative. 

La consultazione a tre prevista dal presente accordo dovrebbe es­
sere ogni volta l'occasione per effettuare una valutazione sulla base 
dei dati forniti dalla Commissione. 

D. Agenzie e scuole europee 

47. Al momento della preparazione della proposta per la creazione di 
una nuova agenzia, la Commissione valuta le implicazioni di bi­
lancio per la rubrica di spese interessata. Sulla base di tali infor­
mazioni e fatte salve le procedure legislative che disciplinano l'isti­
tuzione dell'agenzia, i due rami dell'autorità di bilancio si impegna­
no, nel quadro della collaborazione di bilancio, a raggiungere un 
accordo tempestivo sul finanziamento dell'agenzia in questione. 

Una procedura analoga deve essere seguita in caso di creazione di 
una nuova scuola europea. 

E. Adeguamento dei Fondi strutturali, del Fondo di coesione, dello 
Sviluppo rurale e del Fondo europeo per la pesca alla luce delle 

circostanze della loro esecuzione 

48. Qualora le nuove norme o i nuovi programmi che disciplinano i 
Fondi strutturali, il Fondo di coesione, lo Sviluppo rurale e il 
Fondo europeo per la pesca vengano adottati dopo il 1 o gennaio 
2007, i due rami dell'autorità di bilancio si impegnano ad autoriz­
zare, su proposta della Commissione, il trasferimento agli anni 
successivi, oltre i corrispondenti massimali di spesa, delle assegna­
zioni non utilizzate nel 2007. 

Il Parlamento europeo e il Consiglio adottano decisioni sulle pro­
poste della Commissione relative al trasferimento delle assegna­
zioni non utilizzate per l'esercizio 2007 entro il 1 o maggio 2008, 
in conformità al punto 3. 
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F. Nuovi strumenti finanziari 

49. Le istituzioni convengono che l'introduzione di meccanismi di co­
finanziamento è necessaria per rafforzare l'effetto propulsivo del 
bilancio dell'Unione europea incentivando maggiormente i finanzia­
menti. 

Essi convengono di incoraggiare lo sviluppo di strumenti finanziari 
pluriennali adeguati che agiscano da catalizzatori degli investimenti 
pubblici e privati. 

Al momento di presentare il progetto preliminare di bilancio, la 
Commissione riferisce all'autorità di bilancio in merito alle attività 
finanziate dalla Banca europea per gli investimenti, dal Fondo 
europeo per gli investimenti e dalla Banca europea per la ricostru­
zione e lo sviluppo a sostegno degli investimenti nei settori della 
ricerca e sviluppo, delle reti transeuropee e delle piccole e medie 
imprese. 
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ALLEGATO I 

▼M6 
QUADRO FINANZIARIO 2007-2013 

(milioni di EUR — prezzi costanti 2004) 

Stanziamenti di impegno 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 Totale 
2007-2013 

1. Crescita sostenibile 50 865 53 262 55 879 56 435 55 693 57 708 59 111 388 953 

1a Competitività per la crescita e l’occupazione 8 404 9 595 12 018 12 580 11 306 12 677 13 112 79 692 

1b Coesione per la crescita e l’occupazione 42 461 43 667 43 861 43 855 44 387 45 031 45 999 309 261 

2. Conservazione e gestione delle risorse naturali 51 962 54 685 51 023 53 238 52 136 51 901 51 284 366 229 

di cui: spese connesse al mercato e pagamenti diretti 43 120 42 697 42 279 41 864 41 453 41 047 40 645 293 105 

3. Cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia 1 199 1 258 1 375 1 503 1 645 1 797 2 014 10 791 

3a Libertà, sicurezza e giustizia 600 690 785 910 1 050 1 200 1 390 6 625 

3b Cittadinanza 599 568 590 593 595 597 624 4 166 

4. L’UE come attore globale 6 199 6 469 6 739 7 009 7 339 7 679 8 029 49 463 

5. Amministrazione (1 ) 6 633 6 818 6 816 6 999 7 044 7 274 7 106 48 690 

6. Compensazioni 419 191 190 0 0 0 63 863 

Totale stanziamenti di impegno 117 277 122 683 122 022 125 184 123 857 126 359 127 607 864 989 

in percentuale dell’RNL 1,08 % 1,09 % 1,06 % 1,06 % 1,03 % 1,03 % 1,01 % 1,05 % 

Totale stanziamenti di pagamento 115 142 119 805 109 091 119 245 116 394 120 649 120 731 821 057 

in percentuale dell’RNL 1,06 % 1,06 % 0,95 % 1,01 % 0,97 % 0,98 % 0,96 % 1,00 % 

Margine disponibile 0,18 % 0,18 % 0,29 % 0,22 % 0,26 % 0,25 % 0,27 % 0,23 % 

Massimale delle risorse proprie in percentuale dell’RNL 1,24 % 1,24 % 1,24 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 1,23 % 

(1 ) La spesa per le pensioni compresa nel massimale della rubrica è calcolata al netto dei contributi del personale al pertinente regime, entro il limite di 500 milioni di EUR ai prezzi del 2004 per il periodo 2007-2013. 
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ALLEGATO II 

Collaborazione interistituzionale in materia di bilancio 

A. Dopo l'adeguamento tecnico del quadro finanziario per l'esercizio di bilancio 
successivo, tenendo conto della strategia politica annuale presentata dalla 
Commissione e prima della sua decisione sul progetto preliminare di bilancio, 
viene convocata una riunione a tre per discutere le priorità da stabilire per il 
bilancio di tale esercizio. Si terrà debitamente conto delle competenze delle 
istituzioni nonché del prevedibile sviluppo del fabbisogno per l'esercizio a 
venire e per quelli successivi coperti dal quadro finanziario. Si tiene conto 
anche dei nuovi elementi emersi dalla definizione del quadro finanziario 
iniziale che possono avere un impatto finanziario rilevante e duraturo sul 
bilancio dell'Unione europea. 

B. Per le spese obbligatorie, nella presentazione del suo progetto preliminare di 
bilancio la Commissione specifica: 

(a) gli stanziamenti vincolati a disposizioni legislative nuove o previste; 

(b) gli stanziamenti che derivano dall'applicazione della legislazione vigente 
al momento dell'adozione del bilancio precedente. 

La Commissione procede ad una stima rigorosa delle implicazioni finanziarie 
degli obblighi della Comunità basati sulla regolamentazione. Se necessario, 
essa attualizza le stime nel corso della procedura di bilancio. Tiene a dispo­
sizione dell'autorità di bilancio tutti gli elementi giustificativi necessari. 

Qualora lo ritenga necessario, la Commissione può presentare ai due rami 
dell'autorità di bilancio una lettera rettificativa ad hoc per aggiornare i dati sui 
quali era stata basata la stima delle spese agricole iscritte nel progetto preli­
minare di bilancio e/o per correggere, sulla base delle ultime informazioni 
disponibili sugli accordi di pesca che saranno in vigore al 1 o gennaio del­
l'esercizio interessato, gli importi e la loro ripartizione tra gli stanziamenti 
iscritti sulle voci operative relative agli accordi internazionali in materia di 
pesca e quelli iscritti nella riserva. 

La lettera rettificativa dovrà essere trasmessa all'autorità di bilancio entro la 
fine di ottobre. 

Se la presentazione al Consiglio avviene meno di un mese prima della prima 
lettura del Parlamento europeo, di norma il Consiglio delibererà sulla lettera 
rettificativa ad hoc in occasione della sua seconda lettura del progetto di 
bilancio. 

Di conseguenza, i due rami dell'autorità di bilancio si adoperano affinché, 
prima della seconda lettura del progetto di bilancio da parte del Consiglio, sia 
possibile deliberare sulla lettera rettificativa in una sola lettura da parte di 
ciascuna delle istituzioni interessate. 

C. 1. È istituita una procedura di concertazione per tutte le spese. 

2. L'obiettivo di questa concertazione è: 

a) proseguire il dibattito sull'evoluzione globale delle spese e, in tale 
contesto, sugli orientamenti generali da seguire per il bilancio dell'eser­
cizio successivo, alla luce del progetto preliminare di bilancio della 
Commissione; 
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b) ricercare un accordo tra i due rami dell'autorità di bilancio riguardo a 
quanto segue: 

— gli stanziamenti di cui alle lettere a) e b) della parte B, compresi 
quelli proposti nella lettera rettificativa ad hoc di cui alla stessa 
parte B, 

— gli stanziamenti da iscrivere nel bilancio a titolo delle spese non 
obbligatorie, nel rispetto del punto 40 del presente accordo, e 

— in particolare, le questioni per le quali è fatto riferimento a questa 
procedura nel presente accordo. 

3. La procedura inizia con una riunione a tre convocata in tempo utile perché 
le istituzioni possano cercare un accordo al più tardi al momento stabilito 
dal Consiglio per elaborare il proprio progetto di bilancio. 

I risultati di questa riunione a tre sono oggetto di una concertazione tra il 
Consiglio e una delegazione del Parlamento europeo, con la partecipazione 
della Commissione. 

La riunione di concertazione viene tenuta, salvo decisione diversa presa 
nel corso della riunione a tre, in occasione dell'incontro tradizionale fra gli 
stessi partecipanti nel giorno fissato dal Consiglio per stabilire il progetto 
di bilancio. 

4. Se necessario, una nuova riunione a tre può essere convocata prima della 
prima lettura del Parlamento europeo su proposta scritta della Commis­
sione o richiesta scritta del presidente della commissione per i bilanci del 
Parlamento europeo o del presidente del Consiglio (bilanci). La decisione 
di convocare tale riunione viene convenuta fra le istituzioni dopo l'ado­
zione del progetto di bilancio del Consiglio e prima del voto degli emen­
damenti in prima lettura da parte della commissione per i bilanci del 
Parlamento europeo. 

5. Le istituzioni proseguono la concertazione dopo la prima lettura del bilan­
cio da parte di ciascuno dei due rami dell'autorità di bilancio, al fine di 
pervenire ad un accordo sulle spese obbligatorie e non obbligatorie e, in 
particolare, per discutere della lettera rettificativa ad hoc di cui alla parte 
B. 

A tale scopo, una riunione a tre è convocata dopo la prima lettura del 
Parlamento europeo. 

I risultati della riunione a tre sono oggetto di una seconda riunione di 
concertazione, che si svolge il giorno della seconda lettura del Consiglio. 

Se necessario, le istituzioni proseguono le loro discussioni sulle spese non 
obbligatorie dopo la seconda lettura del Consiglio. 

6. ell'ambito delle riunioni a tre, le delegazioni delle istituzioni sono guidate 
rispettivamente dal presidente del Consiglio (bilanci), dal presidente della 
commissione per i bilanci del Parlamento europeo e dal membro della 
Commissione responsabile del bilancio. 

7. Ciascun ramo dell'autorità di bilancio prende le disposizioni necessarie 
affinché i risultati che potranno essere ottenuti in sede di concertazione 
siano rispettati nel corso di tutta la procedura di bilancio. 
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D. Affinché la Commissione possa valutare a tempo debito l'attuabilità degli 
emendamenti previsti dall'autorità di bilancio, che creano nuove azioni pre­
paratorie/progetti pilota o prorogano quelli esistenti, i due rami dell'autorità di 
bilancio informano la Commissione entro metà giugno delle loro intenzioni in 
materia, affinché si possa svolgere una prima discussione già alla riunione di 
concertazione della prima lettura del Consiglio. Si applicano anche le tappe 
successive della procedura di concertazione previste nel presente allegato, 
come pure le disposizioni sull'eseguibilità di cui al punto 36 del presente 
accordo. 

Le istituzioni convengono inoltre di limitare l'importo totale degli stanzia­
menti per i progetti pilota a 40 milioni EUR in tutti gli esercizi. Esse con­
vengono altresì di limitare a 50 milioni EUR l'importo totale degli stanzia­
menti per le nuove azioni preparatorie in tutti gli esercizi e a 100 milioni 
EUR l'importo totale degli stanziamenti effettivamente impegnati per azioni 
preparatorie. 
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ALLEGATO III 

Classificazione delle spese 

RUBRICA 1 Crescita sostenibile 

1A Competitività per la crescita e l'occupazione Spese non obbligatorie 
(SNO) 

1B Coesione per la crescita e l'occupazione SNO 

RUBRICA 2 Conservazione e gestione delle risorse naturali SNO 

Ad eccezione di: 

— Spese della politica agricola comune concer­
nenti le misure di mercato e gli aiuti diretti, 
comprese le misure di mercato per la pesca 
e gli accordi di pesca conclusi con terzi 

Spese obbligatorie (SO) 

RUBRICA 3 Cittadinanza, libertà, sicurezza e giustizia SNO 

3A Libertà, sicurezza e giustizia SNO 

3B Cittadinanza SNO 

RUBRICA 4 L'UE quale attore globale SNO 

Ad eccezione di: 

— Spese risultanti dagli accordi internazionali 
conclusi dall'Unione europea con terzi 

SO 

— Partecipazioni a organizzazioni o istituzioni 
internazionali 

SO 

— Contributi a favore del fondo di garanzia dei 
prestiti 

SO 

RUBRICA 5 Amministrazione SNO 

Ad eccezione di: 

— Pensioni e indennità di cessazione dal servi­
zio 

SO 

— Indennità e contributi vari relativi alla ces­
sazione definitiva dal servizio 

SO 

— Spese di contenzioso SO 

— Risarcimento del danno SO 

RUBRICA 6 Compensazioni SO 

▼B 

2006Q0614 — IT — 03.08.2013 — 005.001 — 21



 

ALLEGATO IV 

Finanziamento delle spese derivanti dagli Accordi in materia di pesca 

A. Le spese relative agli accordi in materia di pesca sono finanziate da due linee 
del settore 'pesca' (riferimento alla nomenclatura ABB): 

a) accordi internazionali in materia di pesca (11 03 01) 

b) partecipazione alle organizzazioni internazionali (11 03 02). 

Tutti gli importi che si riferiscono agli accordi e ai loro protocolli in vigore al 
1 o gennaio dell'esercizio interessato saranno iscritti nella linea 11 03 01. Gli 
importi che si riferiscono a tutti gli accordi nuovi o rinnovabili, che entre­
ranno in vigore posteriormente al 1 o gennaio dell'esercizio interessato, sa­
ranno attribuiti alla linea 40 02 41 02 — Riserve/Stanziamenti dissociati 
(spese obbligatorie). 

B. Su proposta della Commissione, il Parlamento europeo e il Consiglio si 
adopereranno per fissare di comune accordo, nell'ambito della procedura di 
concertazione di cui all'allegato II, parte C, l'importo da iscrivere nelle linee 
di bilancio e nella riserva. 

C. La Commissione si impegna a tenere il Parlamento europeo regolarmente 
informato sulla preparazione e sull'andamento dei negoziati, comprese le 
implicazioni di bilancio. 

Nell'ambito dell'iter legislativo relativo agli accordi in materia di pesca, le 
istituzioni si impegnano a fare tutto il possibile per un rapido espletamento 
delle procedure. 

Se gli stanziamenti relativi agli accordi in materia di pesca, compresa la 
riserva, risultano insufficienti, la Commissione fornisce all'autorità di bilancio 
le informazioni utili per uno scambio di opinioni sotto forma di dialogo a tre, 
eventualmente semplificato, sulle cause di questa situazione e sulle misure 
che possono essere adottate secondo le procedure stabilite. Se necessario, la 
Commissione proporrà le misure adeguate. 

Ogni trimestre, la Commissione presenterà all'autorità di bilancio informazioni 
dettagliate sull'esecuzione degli accordi in vigore e sulle previsioni finanziarie 
per il resto dell'anno. 
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